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LA PAROLA DELLA DOMENICA 
 
Dal Vangelo secondo Marco 
Mc 6,1-6 
In quel tempo, Gesù venne nella sua patria 
e i suoi discepoli lo seguirono. Giunto il sa-
bato, si mise a insegnare nella sinagoga. E 
molti, ascoltando, rimanevano stupiti e di-
cevano: «Da dove gli vengono queste cose? 
E che sapienza è quella che gli è stata data? 
E i prodigi come quelli compiuti dalle sue 
mani? Non è costui il falegname, il figlio di 
Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di 
Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non 
stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo 
di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profe-
ta non è disprezzato se non nella sua patria, 
tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non po-
teva compiere nessun prodigio, ma solo im-
pose le mani a pochi malati e li guarì. E si 
meravigliava della loro incredulità. Gesù 
percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. 
 
Commento di padre Ermes Ronchi 
A Nazaret va in scena il conflitto perenne tra 
quotidiano e profezia. All'inizio parole e prodigi 
di Gesù stupiscono, immettono un «di più» den-
tro la normalità della vita. Poi l'ordinario instau-
ra di nuovo la sua dittatura. Che un profeta sia 
un uomo straordinario, carismatico, ce lo aspet-
tiamo. Ma che la profezia sia nel quotidiano, in 
uno che non ha cultura e titoli, le mani segnate 
dalla fatica, nel profeta della porta accanto, 
questo ci pare impossibile. A Nazaret pensano: 
«Il figlio di Dio non può venire in questo modo, 
con mani da carpentiere, con i problemi di tut-
ti, non c'è nulla di sublime, nulla di divino. Se 
sceglie questi mezzi poveri non è Dio».  
Ma lo Spirito scende proprio nel quotidiano, fa 
delle case un tempio, entra dove la vita celebra 
la sua mite e solenne liturgia. Noi cerchiamo 
Dio, il pastore di costellazioni, nell'infinito dei 
cieli, quando invece è inginocchiato a terra con 
le mani nel catino per lavarci i piedi. Ed era per 
loro motivo di scandalo. Che cosa li scandalizza? 
Scandalizza l'umanità, la prossimità. Eppure è 
proprio questa la buona notizia del Vangelo: 

che Dio si incarna dentro l'ordinarietà della vi-
ta. Gesù cresce nella bottega di un artigiano, le 
sue mani diventano forti a forza di stringere ma-
nici, il suo naso fiuta le colle, la resina, il sudore 
di chi lavora, sa riconoscere il legno al profumo e 
al tatto. Una intuizione luminosa di Heidewick di 
Anversa: «Ho capito che questa  è la compiuta 
fierezza dell'amore: non si può amare la divinità 
di Cristo senza amare prima la sua umanità». 
Riscoprire ogni frammento, ogni fremito di 
umanità nel Vangelo, cercare tutte le molecole 
di umanità di Gesù: il suo rapporto con i bambi-
ni, con gli amici, con le donne, con il sole, con il 
vento, con gli uccelli, con i fiori, con il pane e con 
il vino. Il suo modo di avere paura, il suo modo 
di avere coraggio e come piangeva e come gri-
dava, e la sua carne bambina e poi la sua carne 
piagata, e poi il suo amore per il profumo di 
nardo a Betania, la casa degli amici. Amare l'u-
manità di Gesù, perché il Vangelo rivela proprio 
questo: che il divino è rivelato dall'umano, che 
Dio ha il volto di un uomo. Gesù al rifiuto dei 
compaesani mostra il suo candore, il suo bellis-
simo cuore fanciullo: «Non vi poté operare nes-
sun prodigio» scrive Marco, ma subito si correg-
ge: «Solo impose le mani a pochi malati e li gua-
rì». Il Dio rifiutato si fa ancora guarigione, anche 
di pochi, anche di uno solo. L'amante respinto 
continua ad amare anche pochi, anche uno so-
lo. L'amore non è stanco: è solo stupito. Il nostro 
Dio non nutre rancori o stanchezze, ma la gioia 
impenitente di inviare sempre e solo segnali di 
vita attorno a sé. 
 
 

VOLONTARI per la SAGRA  
 

La Sagra parrocchiale di Sant’Agostino 
si svolgerà dal 24 agosto al 3 settembre 
e stiamo già raccogliendo le adesioni 
dei volontari, attraverso il modulo che 
trovate in fondo alla Chiesa. 
 

http://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?criteri=1&autore=832


SANTE MESSE SETTIMANALI 
dal 7 al 15 luglio 2018 

 

XIV domenica tempo ordinario 
SABATO 7 luglio, 18.30:  
DOMENICA 8 luglio,  
 8.00: + Defunti Zatti e Pellizzon   
 10.30:   
 19.30: S. Rosario per Norma Maluta 
LUNEDÌ 9 luglio,  10.30:  
 + funerale di Norma Maluta  
MARTEDÌ 10 luglio, 18.30: 
MERCOLEDÌ 11 luglio, 18.30:  
GIOVEDÌ 12 luglio, 18.30:  
VENERDÌ 13 luglio, 18.30:  
XV domenica tempo ordinario 
SABATO 14 luglio,  
 18.30:  + Bresin Italo, Passador Ada, 

Marcuzzi Elisa, Passador Liberale;  
DOMENICA 15 luglio,  
 8.00:  + Anime del Purgatorio 
 10.30: + Norma Maluta 
 
 

PUNTO VERDE 
 

132 bambini e ragazzi 
13 aiuto-animatori 

45 animatori 
20 adulti 

Non sono solo numeri… ma indicano la portata 
che il nostro Punto Verde ha avuto in queste 
tre settimane.  
Attraverso il tema dei social si sono affrontate 
alcune questioni attuali riguardanti facebook, 
istagram, youtube, whatsapp… in modo artisti-
co e divertente, ma senza rinunciare ad un 
messaggio di moderazione e uso responsabile, 
come hanno messo in luce nello stupendo spet-
tacolo finale i laboratori di musica, teatro, bal-
letto, storytelling. A tema anche cucito con gli 
emoticon e il lavoretto della dama. Gustoso e 
richiestissimo il laboratorio di cucina. Mentre-
potete leggere gli articoli di giornalino e vedere 
foto in  
http://www.santagostino.info/punti-verdi-2018/ 

Ma cosa significa essere social? Attraverso la 
lettura di alcuni brani del Piccolo Principe di 
abbiamo cercato ogni giorno di consigliare un 
atteggiamento che rende social: essere se stes-
si, autocontrollo, conoscenza, condivisione, col-
laborazione, fiducia, stare insieme, entusiasmo, 
gentilezza, ascolto, rispetto, felicità. 
 

 
GRAZIE DI CUORE A TUTTI I GIOVANI ANIMA-
TORI E AGLI ADULTI CHE SI SONO RESI DISPO-
NIBILI PER LA PREPARAZIONE E PER LA CONDU-
ZIONE DEL PUNTO VERDE NEI VARI INCARICHI. 
 
Ricordiamo chi ha lavorato in cucina: Loretta, 
Liana, Tiziana, Danila, Antonietta, Egidio; nei 
laboratori (Gabriella, Caterina, Paola, Luisa, Va-
leria, Angela…) nell’accoglienza e nella sorve-
glianza (Dirce, Francesca, Alen, Laura, Roberto, 
Paolo, Teresa), nelle iscrizioni (Orietta) e nelle 
uscite (Antonella, Simona, Michela, Nives, Ste-
fano). 
E 45 GIOVANI ANIMATORI, che hanno contri-
buito secondo l’esperienza, le capacità e l’età 
alla buona riuscita del Punto Verde. 
 


